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revano su Piero Piccioni. Dunque 
il 4 maggio, data della visita di 
Zingale, il primo incontro con 
Montagna e Piccioni era già av
venuto; « a quell'ora i giornali 
non avevano ancora fatto il nome 
del figlio del ministro 

Successivamente — è sempre 
Pavone a fare tjuestc rivelazioni 
— Piero Piccioni tornò una volta 
al Viminale da solo e • quindi 
«altre volte» con Montagna. 

lì qui si inserisce l'elemento 
forse più bizzarro e apparente
mente incredibile della situazio
ne. Un vero corteo di gente si 
reca al Viminale e in questura 
n segnalare che per Roma cor
rono voci sul conto del figlio 
del ministro degli Esteri e a chie
dere che tali voci cessino. Kb-
bene, capo della polizia e que
store si danno un gran da fare 
per appurare l'origine delle voci 
e per cercare di farle cessare, 
ina nessuno dei due si sogna 
neppure lontanamente di inda
gare se nelle voci c'è qualcosa 
di vero! 

Depone Pavone: - Venne da 
me Piero Piccioni, il quale mi 
chiese di consigliargli un mez-
^o legale per stroncare queste 
voci. Io gli consigliai di recar
si da un avvocato ». « Venne da 
me Pavv. Zingale, capo della 
segreteria dell'on. Piccioni, che 
si mostrò molto seccato delle 
voci che correvano sul conto 
del figlio del ministro degli 
P.stcri e mi chiese di accertarne 
!e origini. Io feci fare le indagini 
del caso *•». 

Depone Polito: « Pavone mi 
chiese da dove provenissero 
voci sul conto di Piero Piccio
ni e come si potessero soffoca
re ». Sepc: « Pece indagini sul 
conto di Piero Piccioni? ». Po
lito: « No . Le feci tolo sulle vo
ci che correvano sul suo conto 
e sulla loro provenienza. Uro 
convinto che nel caso Piccioni 
si trattasse di speculazioni poli
tiche». 

li cosi via. l'atto sta che su 
Piero Piccioni non indagò nes
suno. Lui, intanto (come dicono 
le requisitorie della Procura ge
nerale) era intento a costruirsi 
l'alibi. Solo che — malaugurata
mente — ne costruì troppi. 

Ed ecco il pediluvio, e l'in
degno gioco di scaricabarile tra 
i responsabili della polizia. Pa
vone dichiara a Scpe di aver 
contestato a Polito la scarsa at
tendibilità della tesi del pedilu
vio (« né scria né convincente »). 
Ma l'ex questore — dice Pa
vone — se ne mostrò convinto. 
Polito afferma il contrario: « Ne
go assolutamente di aver avva
lorato a Pavone la tesi del pe
diluvio ». Perchè — chiede Sepc 
— non sono state condotte in
dagini a Torvajanica? E Polito: 
* Di questo deve rispondere il 
capo della Mobile ». Ma Maglioz-
7Ì, interrogato, dice che fu Po
lito stesso a impedire i-ù fun
zionari di recarsi a Torvajanica. 

Come poi davvero nacque il 
pediluvio, risulta ben chiaro 
dalle requisitorie. Nacque (è una 
data storica) il 13 aprile 19J3 in 
casa Montcsi, presenti i parenti 
della povera Wilma, la dottoressa 
Rosa Passarclli e il commissario 
Morlacchi. La Passarclli raccon
tò di aver visto Wilma sul treno 
di Ostia, Wanda ricordò per caso 
la storia del tallone arrossato, 
Morlacchi consigliò paternamente 
di attenersi a quella tesi « per
chè non conveniva fare le cose 
più complicate»; Wanda capì 
al volo ed esclamò: « Ma si, 
mamma, diciamo così! ». E la 
madre, rivolta alla Passarclli: 
« L\-i è venuta dal cielo! ». 

Tutto ciò ormai è acquisito, 
codificato, catalogato in carta 
bollata. Così come è assodato 
che qualcuno apportò una cor
rezione al brogliaccio de: C.C. 
di Castctporziano, là dove era 
no indicate le ispezioni com
piute dai carabinieri a cavallo 
nei giorni del delitto» Così co
me e assodato — o almeno ta
le è l'asserzione dei commissa
ri Magliozzi e Morlacchi, i quali 
non sono stati incriminati — che, 
oltre a Polito, anche il sostituto 
procuratore «Iella Repubblica, 
dott. Vcssichclli, intervenne per 
far cessare le indagini a Torvaja
nica e la ricerca degli abiti man
canti della defunta. 

Tutti questi elementi nuovi 
emersi dalle requisitorie e dai 
documenti successivamente pub
blicati, oltre a spiegare e a ren
dere pienamente giustificata la 
richiesta di rinvio a giudizio 
formulata dalla Procura Gene
rale, arricchiscono lo sfotdo po
lìtico dell"* affare » in maniera 
inequivocabile. Ci sono voluti 
quasi due anni dall'epoca della 
morte del!.t Montesi. Ma o ^ i 
alcuni dati di fatto sono ben 
fermi e ineliminabili: il 10 apri
le 19$; 3 fu consumalo un delitto: 
questo delitto avvenne a Tor-
vajanici; polizia e poteri stirali 
interferirono per deviare, ritar
dare. ostacolare l'opera delia giu
stizia; ta!ì interventi furono com
piuti per coprire e prote:ccre il 
responsabile o 1 responsabili de! 
crimine; senza !a lunga, corag
giosa b a t t a l a dcVi srampa di 
opposizione, sostenuta dagl'opi
nione pubblica, la ve-: t i non 
sarebbe mai vennra a ga'.la. I! 
senso del caso Moniti! è tut
to qui. 

L'ESPOSIZIONE FINANZIARIA AL SENATO SUL BILANCIO DEL "55-56 

Vaironi crìtica la politico dei precedenti governi 
parla del suo "piano., ma tace sul petrolio 
Le cifre del bilancio - Compressione dei consumi e delie spese produttive e aumento delle imposte indirette 
La produzione agricola diminuita del 6% • Il Senato approva il proprio bilancio interno in seduta pubblica 

11 .Sonato ha affrontato ieri, 
ne l l e d u e seduto mattut ina e 
pomer id iana , alcuni comples 
si nrgoniivUl the» lo hanno 
impegnato in u n dibattito a s 
sai &eirato. 

Ne l la seduta del la matt ina, 
apertasi al lo ore 10. l 'Assem
blea ha esaminato jmbblicH-
vicntc, per la prima volta 
ne l la sua storia, il proprio 
b i lanc io finanziario. La d i 
scuss ione, durata circa tre 
quarti d'ora, dopo j»li inter
vent i de i .senatori B E R T O N E 
( d e ) , « R A S C H I ( d e ) , Luca 
DK L U C A ( p e i ) , MENG1U 
( d e ) ha approvato il rendi 
conto de l le spese e del le e n 
trate per il VJS'A - in.")! e il 
progetto di bi lancio per il 
1954-1055. In particolare, il 
c o m p a g n o D e Luca ha chie
sto il mig l ioramento del trat
tamento economico del per
sonale di Palazzo Madama, 
ma i democrist iani ti sono 
oppost i affermando che t-b.so 
è p iù che sufficiente. 

Dopo questo preambolo , ha 
preso la parola il ministro 
V A N O N I per la tradizionale 
espos iz ione finanziaria, che 
ogni anno apro il dibatt i to 
sui tre bilanci finanziari de l 
lo Stato. L'esposizione del 
minis tro è durata oltre tre 
ore, dal le 11 Un oltre le 14. 
La relazione è stata i m p r o n 
tata a fiducia nel mig l iora
mento del la s i tuazione e c o n o 
mica genera le del Paese , ma 
nel la sostanza ha confermato 
che non es is tono solido p r o 
spet t ive di sv i luppo ed anzi 
sono tuttora prevalent i gli 
e l ement i di s tagnazione e di 
involuz ione; nel corso del la 
sua relnzione. Poti. Vanoni, 
parlando più c o m e P r e s i d e n 
te del Consigl io in pectore 
c h e c o m e ministro del B i lan
cio, ha inoltre sv i luppato una 
ser ie di cri t iche ai difett i 
s truttural i del l 'economia i t a 
l iana c h e i precedent i g o v e r 
ni c lerical i non sono riusciti 
n e a n c h e a scalfire. 

Gli e l ement i essenzial i del 
b i lanc io per il 1955-5(5 sono 
infatt i: u n eccez ionale a u 
m e n t o de l le imposte indiret 
te, che gravano sui consumi 
popolari per una cifra c o m 
pless iva di 1783 mi l iardi r i 
spetto ai 1294 del *53- ,54: u n 
ulteriore aumento de l l e spese 
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del 3,0% per l 'aumento dei 
prezzi al minuto . D'altro lato 
il fatto che i redditi di l a v o 
ro non t^olo non sono a u m e n 
tati ma sono diminuit i , n o n o 
stante l 'aumento de l reddito 
nazionale . L' incidenza dei 
redditi reali dì lavoro sul red
dito nazionale è infatti .scesa 
dal 1940 al 1953 dal 31 . ',ó al 
20,0' i . c iò che test imonia di 
un ulteriore impover imento 
dei lavoratori . Ove si tenga 
conio che l'alimento del le e n 
trato statali è dovuto in gran 
parte ni maggiore v o l u m e d e l 
le imposte indirette sui c o n 
sumi popolari (mentre m i n i 
m o è l 'aumento del le imposte 
dirette sui r icchi ) , si avrà un 
quadro abbastanza completo 
degli or ientamenti dei r isul 
tati del la polit ica economica 
e finanziaria dei governi c l e 
ricali. 

Vanoni ha success ivamente 
esaminato l 'andamento c o n 
giunturale de.'l'Europa e d e 
gli Stati Uniti , in quanto — 
egli ha detto — la futura 
evo luz ione della politica e c o 
nomica del nostro Paese va 
condizionata al l 'ambiente In 
cui dovrà operare. Egli, in 
particolare, ha sostenuto che 
In contemporanea espansione 

del l 'economia dei due cont i 
nenti d e v e formare ogget to 
di una pn!t i to lare attenzione: 
sia perchè l 'aumento del la 
domanda del le principali m a 
terie prime, u confronto di 
una offerta poco elastica, ha 
già determinato aumenti nei 
prezzi all'ingrosso, sia per
chè l 'aumento dei tas-i di 
sconto americano «• Inglese 
rende più duri i nostri s for 
zi per lo esportazioni e s sen 
ziali e per il nostro progresso 
economico. In tale ambicntc 
— ha osservato il ministro — 
i compit i cui dovrà assolvere 
la politica economica italiana 
sono ino l i l e più gravosi ri
spetto a quelli del paesi e c o 
nomicamente più m a t u r i. 
po iché contemporaneamente 
a 1 l 'azione ant icongiunturale 
l'Italia dovrà anche svo lgere 
un'azione di mig l ioramento 
strutturale. 

In proposito. Vanoni ha 
esaminato quell i che a suo 
giudizio sono i puni i deboli 
della nostra economia , e c ioè 
la disoccupazione, la l imitata 
formazione di nuovi capitali 
e lo squil ibrio del la bilancia 
dei pagament i internazionali 
P e r la disoccupazione. Vano
ni ha tratto mot ivo d! com-

La legge sui fitti tornerà 
all'esame della Camera 

Inizialo il di battilo sulla legge per le 
autostrade — / silen/A ili Villabruun 

Chi sabota l'inchiesta 
per il disastro di Ribolla ? 

I~a per iz ia s u l disastro 
n e l l e m i n i e r e d i Ribol la 
a v r e b b e d o v u t o e s sere p r e 
sentata il 12 d icembre 
1934. m a I r inv ì i s i s o n o 
p u n t u a l m e n t e sussegui t i . 
Ostri il n u o v o t ermine è 
s tato f issato a d o p o l e f e 
s t e pasqua l i . 

L'istruttoria aff idata a l 
l a Corte d'Assise d 'appel 
l o di F i r e n z e è d u n q u e 
arenata . E c i ò s ino a q u a n 
d o n o n v e r r à u l t imata l a 
periz ia , 

mil itari e di que l le improdut 
t ive in genere (20 mil iardi 
in p iù rispetto all 'unno p r e 
c e d e n t e ) ; una diminuz ione 
percentuale de l le spese p r o 
dut t ive , cl ic rispetto al to ta 
le de l le spese scendono dal 
10,6 del l 'anno precedente al 
15,5. Lo stesso Vanoni ha r i 
levato , ne l la sua relazione, 
che nessun passo in avanti è 
s tato compiuto nel la lotta 
contro la disoccupazione, e ha 
confermato la s tagnazione dei 
consumi popolari e mia a c 
centuata sperequazione dei 
redditi a danno dei lavoratori 
del la città e del la campagna . 

M u o v e n d o da una analisi 
de l l e previs ioni globali del 
bi lancio . Vanoni ha tracciato 
nel la pr ima parte de l la sua 
espos iz ione u n quadro det
tagl iato di alcuni indici del la 
s i tuazione economica . Egli ha 
ri levato c h e il reddito nazio
nale e aumenta to del *1,61<> e 
che. al di là de l le osci l lazio
ni congiuntural i , è da reg i 
strarsi una costante tendenza 
ascendente del reddito . S a 
rebbe per contro d iminui to di 
circa 100 mil iardi il grave d e 
ficit del la bi lancia dei p a g a 
ment i . D a t o part icolarmente 
negat ivo è quel lo che r iguar
da la produz ione agricola che 
ha registrato una d i m i n u z i o 
ne del G.31é nel l 'ult imo anno . 
mentre notevol i incrementi si 
sono registrati nel l ' industria 
manufr . t turiera. nel l 'att ività 
edil izia, nel la att ività di tra
sporto, c o m m e r c i o ecc . 

Vanoni ha sotto l ineato i 
progressi che si sono avut i 
nel la produzione del l 'acciaio. 
del le autovetture , dei prodot
ti chimici e de l la energ ia 

' e l e t t r i c i , m e n t r e assai m i n o 
re è stato l ' incremento del la 
produzione dei beni «li c o n 
s u m o e del tutto stazionaria 
la produzione tess i le . Ne l la 
produzione a l imentare n o n vi 
sono stati aument i s ignif icati
vi ad esc lus ione de l lo z u c c h e 
ro. I consumi privati hanno 
subito u n incremento de l solo 
3Tc. e gli inve.-timenti pr iva 
ti del 6,7rf. con diminuzioni 
però nei settori meccanic i . 

Dal l 'aumento registrato ne i 
consumi del l 'energia e lettr ica, 
de l l e carni, degli abbonament i 
a l le radioaudizioni e dei c a r 
buranti . Vanoni ha tratto la 
opinione di u n m i g l i o r a m e n 
to del tenore di v i ta . Ma è 
o v v i o che si tratta di c o n s u 
mi d i e r iguardano, per la l o 
ro natura. ì cet i più abbient i , 
e c h e ad ess i fa riscontro u n 
contrarsi dei consumi p o p o 
lari e del tenore di v i ta de l le 
grandi masse . C i ò è d i m o 
strato da d u e fatti. Da un 
Iato l 'aumento del rosto de l la ' 
v i ta , registrato nel la misura 

A l l a ripresa pomer id iana , 
l 'assemblea del Senato ha af
frontato l'esame d e l d isegno 
fli l egge re lat ivo a l l 'aumento 
dei fitti, tornato emendato 
dal la Camera. Come si ricor
derà l ' emendamento approva
to a Montec i tor io r i g u a r d a 
va la n o r m a s e c o n d o ia q u a 
le i c i t tadini c h e af f i t tano 
loca ir a l lo S ta to n o n d e v o n o 
sot tos tare al b l o c c o de i fitti 
e possono a u m e n t a r e l e p i 
gioni . Il governo , però ha 
ch ies to al S e n a t o c h e ta le 
e m e n d a m e n t o fosse a n n u l l a 
to e la magg ioranza d e l l a 
a s semblea l'ha respinto . L a 
legge cosi dovrà n u o v a m e n t e 
tornare a l la C a m e r a de i d e 
putat i . N e s s u n al tra m o d i 
fica è s tata i n v e c e p e r m e s s a 
dal la magg ioranza e dal g o 
verno . A l l a r ichiesta d e l 
c o m p a g n o M O N T A G N A N I 
di d i scutere n u o v a m e n t e l o 
art. 3 , dato che ormai la l e g 
g e era s tata e m e n d a t a e 
qu ind i vi s i p o t e v a n o f a c i l 
m e n t e apportare n u o v e m o 
difiche, la pres idenza d e l l a 
a s semblea ha oppos to u n a r 
ticolo de l r e g o l a m e n t o con 
il q u a l e s i s tabi l i sce c h e le 
l egg i tornate a l l ' e same de l 
S e n a t o possono e s s e r e d i 
scusse so lo ne i punt i m o d i 
ficati. 

L'assemblea è quindi pas
sata ad esaminare il d ise
gno di legge Romita per 
la costruzione d i s trade e d 
autostrade. Esso p r e v e d e l o 
s tanz iamento d i 100 mi l iard i 
per la costruz ione di a u t o 
s trade e di 20 mi l iardi per 
la cos truz ione d i s trade s t a 
tali, da ripartirsi in dieci 
eserciz i finanziari. A l m e n o 
il 20 ró de l l e s p e s e per l e 
autostrade sarà des t inato al la 
costruzione di s trade ne l l ' I ta 
lia «lei Sud. La copertura è 
assicurata dagl i a u m e n t i s u l 
le tasse di c irco laz ione per 
le auto e i motove ico l i . Il 
p iano prevede , n e l l e s u e di 
rettriei di g r a n d e m a s s i m a , 
l 'ampl iamento d e l l e autoatra 
de T o r i n o - M i l a n o ; M i l a n o -
C o m o ; M i l ano -B r e sc i a ; di u n 
tratto de l la M i l a n o - G e n o v a : 
de l la P a d o v a - V e n e z i a ; de l la 
L u c c a - F i r e n z e ; di u n tratto 
de l la N a p o l i - S a l e r n o . E ' p r e 
vista inoltre la costruz ione 
de l l e s eguent i autos trade a 
d u e sedi , c iascuna su d u e 
vie: M i l a n o - G e n o v a ; B r e s c i a -
Verona; V i c e n z a - P a d o v a ; M i -
i a n o - B o l o g n a - A n c o n a - P e s c a -
ra; B o l o g n a - F i r e n z e - R o r a a -
N a p o l i - S a l e r n o - R c g g i o C a l a 
bria; C a t a n i a - P a l e r m o . 

P r i m o ad in terven ire ne l la 
d i scuss ione g e n e r a l e è s ta to 
il soc ia l i s ta B U S O X I . Eg l i ha 
espresso l ' insoddisfazione de l 
gruppo social i s ta per il p r o v 
v e d i m e n t o c h e e s tato g i u d i 
cato imperfet to , insuff ic iente 
e m o l t o v a g o n e l l e s u e l i n e e 
direttrici . G l i s tanz iament i . 
inoltre, dai 300 mil iardi 
annunciat i da Romi ta si s o n o 
ridotti appena a 120 mi l iardi . 

H a n n o quindi preso la pa 
rola i monarchici CROLLA-
L A N Z A e T E R R A G N I e il 
miss ino B A R B A R O . 

In chiusura di seduta il 
c o m p a g n o S P E Z Z A N O ha 
chies to al min i s tro Vi l labruna 
se in tendeva r i spondere ad 
una sua interpe l lanza in cui 
si c h i e d e v a c h e il g o v e r n o 
non prendesse impegn i per ì 
vent i lat i a u m e n t i d e l l ' e n e r 
gia e le t tr ica , pr ima di a v e r 
interpe l la to il P a r l a m e n t o . 
V I L L A B R U N A si è però r i 
fiutato di r i spondere ed ha 
de t to che non era in grado 
di fissare la data per u n a r i 
sposta. A l c h e Spezzano , i n 
dignato . ha r i l evato c h e in 
q u e s t o m o d o il g o v e r n o l a 

sciava ch iaramente intendere 
di v o l e r concedere gli a u 
ment i senza aver sent i to il 
parere de l l e Camere . V i l l a -
bruna non ha repl icato n e m 
m e n o 

Il Senato si r iunisce s t a 
m a n e a l le 9,30. 

Recuperati gli ultimi 
due cadaveri degli scomparsi 

nel Trasimeno 
PASSIONANO SUL TRASI

MENO, 25. — Poco uopo le ore 
lil, gli .'i-andagli lanciati sul 
fondo del lago da due barche 
di pescatori che Incrociavano 
nella zona fra l'Isola Maggiore 
e la riva di Punta di Monti
cete, hanno afferrato e tratto 
alla superficie i corpi degli ul
timi due scomparsi, quelli del 
pescatore Luigi Urbani, di 42 
anni, e dell'elcttricista Garros 
Minozzl, di 44 anni. 

p iac imento dal fatto che 
quest 'anno sono slat>; i m p i e 
gate e l i c a 180 mi la nuove 
unità lavo ia ì ive . Egli, però, 
non è entrato nel dettagl i , a l 
trimenti avrebbe dovuto c o 
municare che di queste 180 
mila unità , 100 mi la h a n n o 
trovato occupazione nel c o m . 
m o r d o al minuto (tipico r i 
piego dei d.soccupati) , nesdi 
alberghi e t o m e portinai d: 
stabili . Che -JÌ tratti dì o c c u 
pazioni marginal i e di non 
grande impottanzu economica 
ha dovuto confermarlo lo 
stesso minis tro quando ha la 
mentato l 'amenza di mig l io 
ramento nel la formazione del 
risparmio nazionale e il basso 
reddito v p r o - c a p i t e . 

Nel l 'u l t ima parte del s u o 
discorso, infine, il ministro 
del Bi lancio M è addentrato 
nel l 'esposizione del .-uo titu 
dio a per lo sv i luppo d e c e n 
nale del reddito e de l l 'occu
pazione •>. E' sfato ques to il 
pezzo forte dell 'oratore e qui 
le cr i t iche .-i sono trasfor 
mate m a n mano in una ver; 
accusa di incapacità al la pò 
litica f ino ad oygi segui ta dai 
vari governi democris t iani . 

Natura lmente , però, non s o 
no mancat i anche gli accenti 
demagogic i sulla «e social i tà » 
del suo piano, c h e notor ia 
m e n t e dovrebbe fondarsi su l 
blocco de l salari e una ul te 
rìore contrazione del consu 
mi. Egli ha ribadito, innanz i 
tutto, che il pr imo difetto 
s trutturale del l 'economia i ta 
liana r is iede f o n d a m e n t a l 
mente ne l la esistenza di una 
cons iderevole massa d i d i s o c 
cupati e sottoccupat i (per II 
cui assorbimento si r ichiede 
la creaz ione di 4 mi l ioni di 
posti di lavoro) a nel la e s i 
stenza di gravi squi l ibri r e 
gionali nel la distribuzione del 
reddito, che hanno dato luogo 
al grave problema de l l e aree 
depresse , del le montagne e 
del Mezzogiorno. P e r risol
vere quest i problemi Vanoni 
ha sos tenuto che occorre a c 
crescere In un decennio il 
reddito nazionale nel l 'ordine 
del 5 per cento medio annuo, 
che di tale incremento u n 
terzo s ia destinato a nuovi 
invest iment i e che , infine, 
si abbia, c o n t e m p o r a n e a m e n 
te u n a cooperazione i n t e r n a 
zionale ' att iva e consapevo le 
dello sv i luppo economico i t a 
liano. ' 

Il discorso si è concluso 
con il consueto appel lo a tutti 
gli italiani. * Io vi inv i to — 
ha detto Vanoni — ad una 
serena r i f less ione c h e p o r 
terà a chiederci s e u n a parte 

de l le questioni che ci d i v i 
dono non p o s a n o essere a c 
cantonate per realizzare c o n 
cordemente un impegno il cu: 
risultato è di dare s icurezza 
al P a e s e » . Da tutti è stato 
r i levato l'assurdo s i lenzio o s 
servato dal ministro sul la 
quest ione dei petroli, dal!? 
(piale p i n e nessuna imposta
zione economie a «cria può 
o^gi prescindere. 

LA GRAVE CRISI TESSILE E COTONIERA 

Al t r i 1300 lavoratori 
sospesi alla Marzotto 

2384 operai gettati sul lastrico in un anno a Valdagno — Santi illustra le pro
poste della CGIL contro il piano dei monopolisti per smobilitare la produzione 

Ringraziamento 
di « Rinasci la » 

Neirimpossìliilltù ili ri-
•.pontiere MiiKolarintnle alle 
migliala ili lettere e tele
drammi con cui cittadini e 
organizzazioni delie più di
verse parti politiche, hanno 
voluto testimoniarle la pro
pria solidarietà condannan
do la barbara aggressione 
fascista, la Libreria « Ri
nascita * esprime, a tutti «li 
amici! il suo commosso rin
graziamento ed assume l'Im
pegno di migliorare il suo 
lavoro al servizio della cul
tura e del progresso del 
l'aesc. 

La .situazione nel l ' industr ia 
lessila si va facendo sempre 
più grave. Nel c o m p l e s s o 
Marzotto di Vuldugno (Vi
cenza) tutti i lavoratori e le 
lavoratr ic i de i aruppi « tes
situra » e «• menda », circa 
1300 d i p e n d e n t i , s o n o stati 
« col locat i in ferie » con la 
prospettila di essere « mes
si in disoccupazione allo sca
dere dell'anticipato periodo 
fer ia le ». 1M s e t t imana «cor
sa verniero sospesi 225 d i 
pendent i del g r u p p o « p e t t i 
nal i » segniti da CO occupati 
m altri reparti minori; sino 
dalla primavera scorsa il 
complesso Marzotto effettuò 
193 l i c enz iament i p e r r iuer -
sare sui lavoratori e stilla 
popolazione le conseguenze 
della crisi dovuta alla sua 
fallimentare politica com
merciale. In m e n o di u n a n 
no a Valdugno 2.384 dipen
denti sono stati privati dell 
lavoro. 

La crisi (ic! .vf iorr e le 
proposte del le nrguii i::«:ioi i i 
unitarie di-i lavoratori :,nran-
lìn il tona d'-lh- manifesta-
: ioni indette per domani dal
la FIOT. Nel convegno che 
si terni a Biella parlerà 
l'oii. Teresa Noce, ventre a 
Crema parlerà l'o.i. Gril l i; 
altri convegni si terranno « 
Treviso, Novara e Verbania. 

Sulla s i tuazione dell'indu
stria tessile e sulle partico
lari difficoltà del settore co
toniero, l'On. Santi, Segre
tario della CGIL, ha fatto 
important i d ichiarazioni a l -
l'Aycniiu ' Kronos ». 

* P e r qitnnto riguarda le 
ragioni della crisi — egli ha 
detto — non si può parlare 
di crisi dì mercato in t ermini 
assolut i . D a i dati pubbl icat i 

ccenlemenie dalla F.A.O. 
sulle disponibilità di prodot
ti tessili per ab i tante n e i va
ri paesi, l'Italia occupa uno 
degli ultimi posti nella gra
duatoria delle nazioni civili. 
Per gli anni 1948-53 la me
dia è stata per l'Itulia di c h i 
logrammi 4,85 contro una 
media europea di kg. 7,06". 
/n part icolare per gli anni 
1952-53 la disponibilità m e 
dia annua per ab i tante dì 
prodotti cotonieri è stata di 
kg. 3.1 contro una inedia 
europea di kg. 3,9. La media 
i taliana «'• stata di poco s u 
periore a lincila mondiale 
(kg. 2.9) nonostante che 
quest 'ul t ima comprenda i 
bassissimi consumi dei paesi 
africani e asiat ici . Quest i da
ti confermano cìte esistono 
dunque nel mercato i ta l ia 
no marg in i di a s sorb imento 
pressoché illimitati, a patto 
die si adotti nei suoi riguar-

IL GOVERNO STA PREPARANDO UN NUOVO COLPO Al CONSUMATORI 

40 miliardi ai trust elettrici 
con il ritocco delle tariffe 

Oggi una riunione risolutiva ilei ministri — Le promesse 
mancale eli Villabruna — Occorra l'interoento del Parlamento 

Com'è noto i ministri c o m 
petenti hanno ripreso l 'esa
me. de l lo proposte a suo t e m 
po avanzate dai ìuppie .sen-
tanti dei gruppi elettrici . Una 
r iunione si ò tenuta l'altro 
g iorno ed un'altra è prevista 
per Ofjgi. Secondo le infor
mazioni di ambient i so l i ta 
m e n t e bene informati la d i -
discuss ione odierna dovreb
be essere risolutiva. 

I parlamentari di sinistra 
hanno ancora ieri invitato il 
minis tro Vi l labruna a r ispet
tare l ' impegno, da lui preso 
t empo fa. di non procedere 
ad a lcun ritocco del lo tariiTe 
senza che le Camere n e f o s 
sero prevent ivamente infor
mato. Malgrado ciò pare che 
il governo sia ormai p r o 
pendo n cedere alla volontà 
dei trust elettrici . I contrasti 

fra i miniàtri, sul l 'at teggia
mento da tenere, t o n o tutt'al-
tro che sfumati . Ma i d. e . i 
quali anche in questo ca.so. 
come per la quest ione del p e 
trolio, si d imostrano i più 
fedeli servitori de l lo e s i g e n 
ze monopol i s t i che , avrebbero 
imposto il loro punto di vista, 
s troncando le deboli resi
s tenze di Vil labruna e di a l 
cuni ministri soc ia ldemocra
tici. special ist i della capi to 
laz ione. 

Se le inlomiazJoni tillicios'? 
PÌ d imostreranno esatte il 
g o v e r n o dovrebbe capitolare 
sui s eguent i punti: 1) l ega
l izzazione de l le «unte fisse che 
nel l 'Ital ia del Nord d o v e v a n o 
essere 7 vo l te quel le del 19-12 
e che sono s ta te e levate in 
piratica a 24; legal izzazione 
degli abusi nel l 'applicazione 

Totale sciopero ilei cemenlieri per qli aumeiili 
Oifflji Milano, Torino e Venezia senza giornali 

Jl documento unitario dei poligrafici sulle ragioni della lotta nei quotidiani - Concluso il 
, grassi, saponi - Uottc le trattative per gli appalti ferroviari contratto nel settore degli olii 

La n i m i o n e del la F G C l 
s i riunirà al le o r c 15 di 
mercoledì 30 . anz iché 
martedì 29. Di conscgucn 
ra. la riunione delta c o m * 
mlssione di o n t a n i i i a r i o n e 
è spostata a g iovedì 31 a l 
lo ore 9. 

Lo sc iope io nazionale di 21 
ore de i cement i c i ! , proc lama
to uni tar iamente da l l e orga 
nizzazioni s indacali dj c a t e 
goria aderenti alla CGIL, 
C1SL, U1L e dal S indacato 
autonomo ha avvito p ieno 
successo . 

S e p p u i e a n c a t a incomple
te. l e percentual i degli s c i o 
peranti forniscono l'esatta 
misura del la compattezza con 
la qua le i lavoratori s o n o 

sces i i n lotta decis i ad o t t e 
nere u n a d e g u a t o mig l iora 
m e n t o sa lar ia le nonché que l 
lo de l la parte normativa del 
contratto. 

Al la I talcemcntl di B e r g a 
mo. Imperia e Padova la 
partecipazione è stata del 100 
per cen to ; il 100 per cento 
si è pure registrato nel le 
fabbriche Azzi di Broni . Car
rara e P a r m a ; il 100 per c e n 
to al la Segn i di Cas te l lam
m a r e ; il 99 per cento ne l l e 
fabbriche I ta lccmenti di In 
cisa Va ldarno e Seniga l l ia ; 
il !)8 per cento al la I ta lcc
ment i di Trento e o l l a Sacc i 
di B ibbiena; il t>3 per cento 
alla I ta lccment i di Sch io e 
1*85 per cento a quel la di S a 
lerno; il 05 per cento al la 
Conig l iano e Ghi lardi di Pa 
lermo: qua?i tutti i l avora 
tori h a n n o puro sc ioperato 
al la Segn i di Vibo Valentia . 

La vertenza 
dei poligrafici 

In s e g u i t o al risultato n e 
gat ivo del l ' incontro svoltosi 
presso il Ministero del L a v o 
ro. per la vertenza forta tra 
i lavoratori poligrafie; addet 
ti ai giornali quotid.nni e le 
az iende , circa la r e g o l a m e n 
tazione degii operatori adi
biti a l l e n u o v e macch ine T e -
letypc^etter. le organizzazio
ni s indacal i provincial i d i 
Milano. Torino o Venezi.i 
hanno decido di proclamare 
por la giornata odierna :o 
sc".ope:o n";. giovila!: quot i 
diani . Per tanto in queste 
città oggi i giornali che vi »: 
s tampano non usciranno. 

L e organizzazioni s indacal i 
nazionali hanno intanto pre 
sentato un d o c u m e n t o c o m u 
ne al sottosegretario , on.le 
De l l e F a v e 

Rifacendosi al le afferma-
-";.-ini tonden7"n?e rfczU ed : -
tori e s tampator i di criorna!' 
quotidiani , circa l 'opposizio

ne per mot iv i egoist ic i , al 
;>rogre3no rappresentato dalla 
introduzione d e l l e nuove 
macchine Te le typese t t er per 
la composiz ione meccanica , 
le o iganiz /az joni s indacal i 
riaffermano la verità de i ter
mini stessi del la vertenza ri
cordando c h e nessuna oppo
sizione, sotto quals ias i for
ma, si e mani fes ta ta nel le 
aziende al l ' impianto del le 
nuove macch ine ; c h e nessuna 
l imitazione è s tata chiesta 
per gli impiant i s tess i e, a n 
che (mando è s ta la offerta 
una l imitaz ione da parte dei 
datori di lavoro, nel corso 
della attuale verten-'n. l e or 
ganizzazioni s indacal i l 'hanno 
u n a n i m e m e n t e rifiutata; che 
le richieste a v a n z a t e dal le 
organizzazioni dei lavoratori . 
l e quali s t a n n o a l le origini 
della vertenza, sono tutte di 
carattere economico senza 
ri ferimento a lcuno ai l imiti 
:le!la prodazione-

II documento conc lude che 
le pretese dei rappresen
tanti degl i editori e degli 
s tampatovi dei giornali q u o 
tidiani, di fare assumere la 
qualifica amminis trat iva agli 
addetti a l le nuove macchine , 
non trova nessuna giustif ica
z ione di cai-attere tecnico, 
ma si palesa c o m e una pos i 
z ione di rottura s indacai 

Rotte le trattative 
per gli appalti F.S. 
S o n o .state interrotte le 

trat tat ive fra i rappresen
tanti del S1LAF (Sindacato 
i ta l iano lavoratori appalti 
fe iroviar i ) e quel l i dei d a 
tori di lavoro (AUSITRA). 
per normal izzazione salariale 
iies'.i appalti ferroviari. 

La rottura è d o \ u t a ad una 
cinica offerta di aumento a-
vanzata 
t en tant i 

da alcuni 
del le di t te 

rapprc-
apnalta-

triri (s ignori Randel l i di Fi
renze. Biagi di Milano a P!:-
ni di Roma) i quali hanno 
af fermato — in via eccez io
nale e solo per a lcune città 
— migl iorament i salariai! 
giornalieri da L. 1 a L. n. 

T a l e offerta era in contra
sto anche con il parere de: 
rappresentati di a lcune gran
di imprese i quali erano 
disposti ad accogl iere le mo
deste richieste dei lavoratori 

* Nuovo confratto 
nel settore olii e saponi 
Si sono concili ••e ieri matti

na, al Mini.-tcru 'lei Lavori", le 
trattative per il rinnovo <!»! 
i-ontiatto cii la\oro nel rettoli 
ócgli olii, grassi e saponi. Ol
ire All'anniento ckl 2 por cento 
sui salari comjobjt i sono stati 
ottenuti vari miglioramenti 
ncl'a p^rte normativa ti>:I con
tratto. 

{Iella unificazione j?ia per la 
utenza luce sia per la piccola 
forza motrice l ino a 30 k\v.*, 
2) El iminazione del la Cassa 
conguagl io , che era stata 
creata per st imolare la c o 
struzione di nuovi impianti . 
(Le sovvenzioni del la Cassa 
ven ivano date solo a chi c o 
sti uiva nuovi i m p i a n t i i ; 3) 
Modif iche del l 'attuale coeffi
c iente —- sia con la sos t i tu
z ione del sovraprezzo sia 
in via supo lementare — ed 
aumento di tutte le tariffe 
unificate (fino a 30 kuO; 4) 
Concess ione di un parametro 
elettrico, una specie di scala 
mobi le per le tariffe de l l 'e 
nergia elettrica. 

In base a queste concess io 
ni i trust elettrici , pur non 
potenziando «41ì imoianti , v e r 
rebbero a fruire di un m a g 
gior introito annuo di circa 
40 mi l iau i i . Le spe?e di que
sta nuova g igantesca specu
lazione dovrebbero ancora 
una volta essere sopportate 
dai consumatori e in gene
rale da tutta l 'economia na
zionale. 

La gravità di tali r ichieste 
non può sfuggire ad alcuno. 
I\' oiiirc'i niù che mai neces 
sario che il Par lamento v e n -
2a investito subito dell ' intera 
quest ione. 

Proposta di legge 
sui telefoni 

La pr.vuv-^a <ii lostgc relativa 
al ri-ca'' > dei servizi telefonici 
p-ep-i-ata -ìa^ii . Amici dei 
IT'ncìo» è -*n:a premontata n! 
S c m t o dai .-oliatori Carolatilo-
ls « P S DI.» '/.Miotti Bi:ms-> 
iL*r. m .--:o>. Svanirei i P R P e 
Schiavi <PS D I > 

II :'-cr*llo 
-.•> a i ; 

1.1 --LO te.icl-
pa - - a 
• 2'-'Ì I.'TVI": 
SET. noll;, 

concf .* - :on i ih I T? I. 1.* 
•: il', i TITTI o d a : -

m i a : ' a »• qui:'*-} 7^-
n a . CI>T>.» y>r 

'.!-'' tV:i7Ì'>!!C 
• ' • lo for i ' i 

•iiii v»a-:-o \ v : = o l a 
d i V'Mj i CC-VÌ-M 

c ,v , ' - o l l r : t i d i l l i R I 
d ; -p ' t ; ! r r»fr i : ; - d a l l a 

• 'i S"iÀ 

Iniziate» i l nuovo processe» 
contro i calunniatori fli farri 

Concorsi speciali 
per insegnanti elementari 
K' -•:.i'a pubblicala, ieri, in 

ordi:vi:izi del Ministro ct?'.ìn 
I' I. che rc.OJlc-n > n:<>:;a!:!à 
e ia procedura elfi coricc-r;. 
*pce;r.': per po"'i del m o l o di 
in-cenante c'c.Ticr.tare in s i -
ora:, ".limerà I c.ircor-ì sarsn-

• : - li •;•' -'.-li rirovvt-ni'ori :>z 
-: :.',:-. a^'.V •'.-rt'-m':\f r-nvi: 
cv. ia data 5 apri'.'» 1933 

I r cirriiisrlie del professor C rei e d i li De Ci n o 

trattando?! ora 
za civi le , tutte 
zi pia race 

DALLA REDAZIONE MILANESE 

MILANO. 2-V — Si e tenuta 
OCÌ.'». al nostro tribunale, pre
dichi?.! dal precidente capo 
.1i>tt<>r Ghirardi. l'udienza del
le. cau-.t Parri-Serveì!o. 

C. ir.e M ricorderà, a «•l'Cuit.i 
li inf.:n:.ir.ti accii'o .ìi trad;-

mc!it.. d.Uu>c tl.il veliiir.ae.ale 
f...-ci-ta • Il Meridiano d'Ita
lia • e di n:«nifc»ti sffi<:<i in 
vani- città. Ferruccio P a m 
sr>or-«* cucrcla contro Franco 
Maria Servollo ed Utro Frar.-
7' '.in. --.saettiv.iir.vr.te diretto
ri* po l i sco e* ii .sponsabilo del
la pubblicazione 

Se nocche il pri e--*-.-<*' pennV. 
quandi) eia orario *-tate acqui-i \ocau» Antonio Ile 
-ite in:uiracrcvi>li »est;u*.onian 
7«- comprovanti la lealtà di 
« Maurizi-i », venne improvvi
di monto interrotto, essendosi il 
tribunale milanese dichiarato 
incompetente per territorio. La 
pratica, trasmessa a Roma, fu 
noi archiviata per amnistia. 
P a m allora intento un'azione 
n vi lo, nidi- ottenere :0 .nilio-
ni per i danni patrimoniali e 
non patrimoniali f-ubiti » se-

om-ihi» f.itto tnritc 11'.".-!. :*.! : i; f iì-
ìda- l to <"* cr.c noi 1 hi*n h Upi'.r.r.-.o 

•;uito della di f fama/ ionc; ><>ni-|hi» 
ni.» da er>>i;ar<i alla « Fon 
rione solidarietà na/inn.iìc por le n o i li bruciar.o » 
vitt ime di guerra ». ! Kr.tro 3i> ciorri:. .-. lonosccrà 

Osili i difcr.*-on d.*-i fa*=ci«,l!.!la d e c i s o r e del tribu*.*.'.e. chi
av i orati Ncncioru e Valeiiz;***.' putr.i c-*-irc r. i;:*.a *-cri!e:i/«i di 
hrnao s i-tcnuti> .a tt- i ih.- , ' o.nd.ìr.r.a i er i f.i-ci-t;. ->• w r -

i d e . r u -
:i:.-.i .-".rada ••i-̂ .'.a val lata. De-
c.:-.«-> ii: *ir.u;:.-,:.i fìi n"Otri cu -

utte ie test ime mar.-! Parr*. oruuro un'-T i:r.ar.7.i con -^ f'-* no".v r'coprvrio la Stra-
oltc al ptocoj*o non cui *i rìnpor.e ir, r-.r.rert'.tra '-'•- >o 'an Ì-Ì s'.i abitati di Ca 

r. 
li una \crte: ì - ! rà a c c u l a la tr-*. dt i lt-c.i!i di 

Paesi isolati dalle valanghe 
nelle valli di Bressanon ie 
I;R:-:SSAXOXE. ?.-*. — N1S. 

•v- .-<•-. \>.'.:::\z':o .-..ino prtvl-
o . t . / o ;x:.* -'.rrrìa della Va'. 
ci*" Y .zr . . :nVr:v:r:"-*cr.,3o com-
r>>t..*rontt- -". '.?:,[{. 

hanno valore: por cui d: vreb-!di H':*trutto: 
ne essere compiuta una r u o u i 
istruttoria, accogliendo ancì-.c) 
come te*tì alcuni ufficiali ra- , 
ri«ti che non potc ìovo C^CY-:' 
escussi in preccder.7a a secu:-. 
lo di un divieto del •*<\erf.o' 
di r.onn. ! 

I rapi-it-cr.i.inTi i'.>. T'.cri a--, 

:a e i.i ; , i7wno 

I provvedimenti 
a favore é^\ magistrati 

di una politica radicalmente 
diversa ». 

Dopo aver sottolineato co
me il basso consumo interno 
di prodotti fess i l i s ia la con
seguenza di una po l i t ica ge
nerale economica che com
prime i redditi popolari e 
quindi i consumi e della po
litica dei gratuli gruppi t e s 
s i l i e cotonieri, caratterizza
ta « dalla estrema disorga
nizzazione ed assoluta man
canza di prospettive dal di-
.siiitL'rfs.s*? v e r s o u n a qt ia l -
siasi espansione del mercato 
di consumo delle masse po
polari e dalla caccia specu
lativa ad occasionali iner
enti esteri i l che porta fatal
mente a far dipendere la 
attività produttiva dalle al
terne ed incontrollabili vi
cende di questi mercati», il 
compagno Santi ha così pro-

eguito: 
«'Sulla basi» di questa pol i 

tica si è sviluppata nel set
tore cotoniero un processo 
di crescente concentrazione 
dell'apparato produttivo nel
le mani di poch i graTidi 
gruppi a carattere monopo
listico, quali la Snia V i scosa , 
il gruppo Riva-Abbegg le
gato per molti fili al capitale 
anglo-americano, il gruppo 
Cantoni, il gruppo Tornel
la, ecc . In sostanza c i n q u e 
0 sei grandi gruppi control
lano ormai il 40c/o circa della 
produzione cotoniera. 

e A l l a luce di q u e s t a situa
zione, il p iano di s m o b i l i t a -
c ioue presentato recente
mente al governo dai grandi 
gruppi cotonieri, acquista un 
rilievo di eccezionale gravi
tà. In pr i mo luogo per 'a 
sua ampiezza, che è tale da 
intaccare profondamente lo 
assetto produttivo del setto
re cotoniero: si tratterebbe 
infatti di smobilitare due 
ttiilioni di fusi, pari ad oltre 
itti terzo. 55-C5 mila telai 
pari al 40-50<Tv, e di ridurre 
la occupazione da 220 mila 
a 160 mila unità. 

« Il piano denuncia l'esi
stenza di una intesa organiz
zata Ira i grandi gruppi co
tonieri — eufemisticamente 
denominata da 24 Ore « di
sciplina della produzione » 
— il quale tende i u e u i t a b i l -
mentc a sfociare in un gi
gantesco cartello che dovreb
be appunto t pianificare » 
ques ta immensa sterilizza
zione di impiant i 

« Il pericolo di questa ma
novra va al di là di una 
smobilitazione che travolge
rebbe molte piccole e medie 
aziende e g e t t e r e b b e s u l l a 
str ico dec ine di migliaia di 
lavoratori. Esso consiste nel 
fatto che tale smobilitazione 
e prospettata come una so
luzione permanente della 
crisi cotoniera e nel fatto 
che essa rappresenta l'istau-
razione di una politica di 
cartello che si estenderebbe 
prima o poi a tutto il settore 
tessile ». 

P e r c i ò — afferma il com
pagno Santi — di fronte a 
questi pericoli dì ordine so
ciale ed economico, e te Se
greterie della FIOT e della 
CGIL hanno c h i e s t o ni Mi
nistro Villabruna che venga 
ricostituita la Commissione 
tessile o che in oqni caso il 
problema dell'industria co
toniera sia discusso in sede 
triangolare fra governo, sin
dacati operai, e -iiidusfriali. 
Infatti il problema non si 
può spezzettare in sede vcr-
tenzinle. azienda per azien
da, ma va affrontato nei suoi 
termini unitari, e risolto in 

\maniera unitaria. 
i Premesso che « la crisi del 
settore tessile e c o t o n i e r o 
in particolare non può esse
re avviata a soluzione con 
la riduzione della produzio
ne né con i favori che gli 
inchi-ìfriali chiedono al go
verno in sede di esporta
zione ». il compagno Santi 
sintetizza nei seguenti punii 
le proposte della CGIL e 
della FIOT: 

1) Programma di svilup
po del vìercato interno sulla 
base di una produzione ti
pizzata, dì ina*-sa, d i buona 
qualità ed a prezzo equo da 
immettersi al consumo attra
verso i canali ordinari del 

leommcrcio: 
1 l") Pol i t ica dì c o m m e r c i o 
estero con tutti j paesi, abo
lendo ogni discriminazione 
a lunga scadenza e von di 
caso per caso: 

3) Programma di assi-
latenza statale per gli invc-
xstimcnii elle piccole e m e d i e 
aziende. 

Per l'aspetto s i n d a c a l e dr l 
problema il compagno Santi 

.propone 7a sospens ione dei 
'licenziamenti, con messa a 
iCassa Intcarazione dei lavo-
\ratori da 0 a 40 ore per le 
sitiiazinn'ì dì emergenza. 

Santi ha concluso la *•*.£• 
•J.'c/iiara:;oiio aotandr Fa co?*--
rrrgrnza fra <V richieste a-
vanzr.tc fin dal 1952 dnì'.n 
FIOT e le attuali richieste 
della Frdrrtcssilì IC1SL). 
Queft'ultiria orpani::a;;o5i" 

ihn n'iri ri»"chiarnro dn i r n 
* ì'agitnzinne óella carepori i 
riservandosi di listare le a:*o-

Im n.i:.--. S . !>t:o . f>nn Glaco-
**. >> o S;,--.-o. Cent TI;»: a ài c o e -
":.. --. r.<> .i! lavoro per I:be-jni ch.e *i rende rei) no necci 
• .-•:-«•• ".a .--tr.'jìa. rr.a dt-òbono .carie »•. 
-r.*.-.*t .:o-o con n-̂ '.*.n cau'.o'r j w 

p. fi-i-'int) *.vri;ir.-' •" rv""cC-"o,' 
."e".'.. .-.-.Ira (•: r.'.tro Érro.--^-' 

". nc'-.o. ' 

(".no e 
La v . 

fc.-.-or Piero Crdar.iaiiirf i bar.-! 
ne invece affermato che l'at
tuale causa non è che il na
turale prosecuimento del pr;*~ 
ces*o, nei cui verbali >o*no già 
state consacrate prove tali da 
dimostrare abbondantemente 
la falsità delle accuse. Il pri f 
Calamandrei ha concluso la 
sua stringente disjcrta-ricne 
giuridica con questa sferzante 

*.a ..r>r,ro\ ; 
Cora ir. »».» 
i d e l Si-r.r: 

to in «ode deliberante *.I di-
'•\<*r.o d: I f ^ c : « Attnbuyione 
al perdonale delle ma-tistratu-

I 
i i 

Roberto Mnrolo 
lorna in libertà 

re ordinarl i , amministrativa e 
militare, e dell'Avvocatura del
lo Siato. in attivila di 

Tomba etnisca scoperta 
nelle campagne grossetane 

tor 
' . . . - . . 1 

f iaso: « Non meravigliatevi .-e dennità di carovita 

GROSSETO. 2.Ì — T'iti 
b i ctr'!-*i è ".errata alla :\iCv 

servizio) . , . - i . , c - r , v , l i : . - e (\n\ rOTr-.lnc ri: 
ed in quie»ccn/a, di un assenno jrj\^ ;.-. >no, -or-- « n :'. TVr-T.ti* 

t La «e p^ria archeo 
~i è verificata darante 
i :r. i.:i pixicre dell'En-

inte.-rar.vo netto ed e<ten>:o- {z-.-<.• 
ne. allo stesso personale, delle j ;,-»cic ì 
quote complementari della m-ji \,\ 

ste Maremma. 

AXCOXA. 25. — La Corte 
i'Appe-Io ha ridotto la pesa in
flitta a Roberto Murolo a 11 
rnc-d con il b-er.eScio del la con-
J:7ior!3?e li cantante chitarri
sta è >*ato im-r.cdiatamente 
jcarcem'o Al termine della 
•nia reqji-.Toria il P.M. aveva 
cli:e*»to un «nno e <ei me.-l d i 
[reclu-fioce por la nota accive 
Idi alt! di libidine contro un 
I bambino. 
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